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UN VOTO quasi nell'indifferenza,
dopo le aspre polemiche e le batta-
glie di mesi fa. La Toscana ha il
suo piano rifiuti fino al 2020. il con-
siglio regionale lo ha approvato in
via definitiva, varando un docu-
mento a metà tra un libro dei sogni
e un manifesto della green econo-
my. «Meno produzione di rifiuti,
raccolta differenziata al 70%, più ri-
ciclo, meno discariche e meno ter-
movalorizzatori: questi sono gli
obiettivi del nuovo Piano che vuo-
le trasformare il rifiuto in una risor-
sa e imboccare la strada del recupe-
ro» riassume l'assessore all'ambien-
te Anna Rita Bramerini. Aggiun-
gendo anche il capitolo delle bonifi-
che dei siti inquinati, 30 milioni di
euro, da qui al 2016.
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valori t ®. Su Case Passerini nuovo stop
serini: doveva essere già completa-
to dalla newco QThermo (60%
Quadrifoglio, 40% Hera), ma è arri-

FIRENZE

QUALI SONO le novità? Prima di
tutto la Toscana punta a produrre
meno rifiuti urbani. Oggi deve
smaltirne 2 milioni e 300 mila ton-
nellate all'anno, 50 chili per ogni
abitante. Da qui al 2020, secondo
l'Irpet, la cifra calerà di 20 chili pro
capite, non solo per la crisi di con-
sumi, ma anche per il sistema porta
a porta e per le tariffe basate su
quanti rifiuti si buttano nel casso-
netto. Secondo traguardo, la raccol-
ta differenziata che dovrà salire dal
42 al 70%. Un milione e 700mila
tonnellate di rifiuti destinate al re-
cupero e al riciclaggio; un bel salto
rispetto alle 900mila tonnellate di
oggi.
Terzo tassello, la riduzione degli
impianti. La Regione vuole porta-
re i termovalorizzatori dai 9 previ-
sti oggi ai 7 del futuro. E alla termo-
valorizzazione andrà il 20% dei ri-
fiuti, poco meno di mezzo milione
di tonnellate all'anno. Quali sono
gli impianti principali? La lista par-
te da Ospedaletto, a Pisa, e Pic-
chianti a Livorno, con la terza li-
nea è bloccata da anni, che non par-
tirà mai. La lista prosegue con i ter-
movalorizzatori di Poggibonsi e
San Zeno, ad Arezzo, di Montale a
Pistoia, e dei due impianti fiorenti-
ni di Selvapiana (in attesa di giudi-
zio) e Case Passerini. Già, Case Pas-
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vato un nuovo stop. Il sindaco di
Sesto Fiorentino Sara Biagiotti, ha
chiesto una valutazione di impatto
sanitario, alla luce della costruzio-
ne della pista di 2.400 metri per l'ae-
roporto di Peretola. L'impianto co-
sterà 135 milioni di euro e dovrà
trattare 140 mila tonnellate. Spari-
scono definitivamente gli impianti
che dovevano nascere a Lucca e in
Garfagnana, assieme all'incenerito-
re di Testi, a Greve in Chianti.

L' U LTI MO 1 0% di rifiuti andrà nel-
le discariche, che scenderanno da
12 a 5: Terranova Bracciolini, Rosi-
gnano e la miniera d'oro di Peccio-
li sono i siti più significativi. Parti-
colare attenzione sarà posta ai rifiu-
ti speciali e alle filiere industriali
per il riciclo, dalla carta all'acciaio,
dalla chimica ai fanghi di depura-
zione. Infine il capitolo sulle risor-
se: oltre ai 30 milioni per le bonifi-
che, al piano rifiuti andranno 21
milioni all'anno per 3 anni, fino al
2016. Gli appalti più ricchi saranno
quelli indetti dagli Ato. L'ambito
Firenze-Prato-Pistoia, ad esempio,
ha in corso una gara per lo smalti-
mento e la raccolta dei rifiuti da

L'idea di Nascosti
«Tariffa Vi atta

chi inquina»
stato il primo a chiedere

la «tariffa puntuaile». N icola
Nascosti, con Giovanni
Santini e Stefania Fuscagni

i Forza Italia, ha fatto
introdurre nel p iano il
principio i «chi inquina
paga». «Come per la legge
urbanistica - spiega
Nascosti - il piano prevede
incentivi ai Comuni che
superino la tariffa basata sui
metri quadri per tassare la
quantità i rifiuti prodotta»

220 milioni di euro all'anno, per 20
anni. Cambieranno le cose anche
per le famiglie. La tariffa sui rifiuti,
qualunque nome avrà, non si pa-
gherà in base ai metri quadri di ca-
se o di aziende. Ma sulla quantità
effettivamente prodotta.

Lci rcirneri

70% differenziata, 20% da
bruciare, 10% in discarica: il
modulo Bramerini sui rifiuti



PRQD[JZIOr :.F RIMUif
2 milioni 300mila
lnnn,EI.Eatá anr,uF

silkq pa r aLitante

0 BIETT IVI:
r'HLIr.lùl5c' à_-i ro?ir;tl ncL M .:L

30 g

pp

fî g per abitante

7 14 r_ .S1 tr] fi ll Crl:" ÏI `d,i l ól

(da ç'CC'mila c 1 rriiliant  ? 713,m ilEh tainnel13tel

20% Çrirrnov :rlr.ri  P. i'.•ia 5r° L    mll,  l4firi+ ILr7tri1

1Q'lA Gisc .3^ic ha r 2 35rri iïa to nre L'ate7

Ir_.whITALI= IPIIw
'F Nra [Ar],

Fl
LP.r10RN C1,

5ELVA P',u.f,lA fFmranz al,
[E"i rr.rizirl ,

bisca>i i       12 a
4 C3; LF Rt CdISCj' .F ICHE
Sr 9A LTI' 0 ùCti1O 1 MILI3hIE
'i I TON Fa ELLa"kTE DI. RIFIUTI


	page 1
	page 2

